
CONSORZI Di TUTELA TRA ACQUESE E ASTIGIANO

Brachetto, c'è i'intesa sulla resa a ettaro
Il presidente Ricagno: «Un vino che è e resta una risorsa»

ACQUI TERME. I consorzi ' Barbera d'Asti e
Vini del Monferrato ' e 'Tutela Brachetta d'Ac-
qui docg ' hanno raggiunto l'intesa sulle rese a
ettaro perle uve brachetto e deliberato e richie-
sto alla Regione Piemonte la determina sulla
vendemmia 2016 . Dopo l'analisi dell'anda-
mento degliimbottigliamentineiprimi seime-
si dell ' anno, riconfermate le rese della ven-
demmia precedente : 36 quintali per ettaro
quella delle uve a docg (Brachetto d'Acqui) e
43 quella della doc (Piemonte ); invariate le
quote per il blocage /deblocage : 20 quintali
per ettaro siaperil docg sia per il doc . Per il co-
sto delle uve , il suggerimento agli associati è
quello di conformarsi al valore medio della
vendemmia 2015 . "Da parte mia non posso
che commentare con favore l'essere giunti al-
la definizione delle rese intempo utile rispetto

alla vendemmia - commenta Paolo Ricagno,
presidente Consorzio di Tutela del Brachetto -
Mi auguro che l'impegno di tutta la filiera pos-
sacondurre auna dovutarivalutazione di que-
stovino che è e resta una risorsa del territorio".
Nel 1996 il Brachetto d'Acqui ottiene la Docg
grazie al forte impulso del Consorzio Tutela Vi-
ni d'Acqui che contribuisce a definire con mag-
giore precisione, dalpunto divistalegale e am-
ministrativo, le peculiarità sia del vino sia del-
lo spumante. Il Consorzio concretizza inoltre
l'impegno perlavalorizzazione della denomi-
nazione attraverso un'attentaprogrammazio-
ne dellaproduzione, azioni dipromozione mi-
rate alla crescita di un marchio simbolo del Ma-
de in Italy e attività educative per divulgare le
qualità del Brachetto e sostenerne la commer-
cializzazione in Italia e all'estero.
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